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ALLEGATO D

Codice disclPtinare.



Connnqu nr PnscNan*a h{rlanrsr
(Prr:r'íncia tli \,lilano)

SETTORE FTNANZIARIO

Codice diseiplinare per il persanale non avente qualifica dirigenziale {art. 3 det CCNL
11.4.2008 e arft. 55 e S5bis-septies del l).tgs 165/2001 come modificaÉi dagli artt. 68 e seguenfi
del D.L,gs. 150/2009).

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione aila
gravità della mancanza, ed in confomità a quanto previsto dall'art" 55 del D.Lgs n.

rcslzA\ e successive modificazioni ed integrazioni, il tipo e l'entità di ciascuna delle
sanzioni sono detenninati in relazione ai seguettti criteri gcnerali:

a) Li.tenzionalità del compofiamento, grado di negligenza, impn.rdenza o imperizìa
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

b) Rilevanza degli obblighi violati;
c) Responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;
d) Grado di danno o di pericolo causato all'ente, agli utenti o a terzi ovvero al dissenizio

determinatosi;
e) Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al

comportamento del lavoratore, ai prececlenti disciplinari nell'ambito dsl biennio previsto
dalla legge, al comportamento verso gii utenti;

t) Al concorso nel1a mancanza di piu lavoratori in acccrdo tra loro;

2. La recidiva neile mancanze previste ai commi 4, 5 e 9, già sanzionate nel biemia di
riferinrento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelie previste nell"ambito
dei medesimi commi,

3" Al dipendente responsabile c1i pirì mancanze compiute con unica azione od omissione o
con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con unico procedimento, è

applicabile Ia sanzione prevista per la mancanza piti grave se le sudd.ette ìnfrazioni sono

punite con sanzioni di diversa gravità.

La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo

della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione, si applica, graduandc l'entità delle

sanzioni in relazione ai criteri del comma 1, per:

a) Inosservanza delle disposizioni di senizio;
b) Condotta non conforme ai principi di correttezza vsrso superiori o altri dipendenti o nei

confronîi del pubbl ico:
c) Negiigeirza neila esecuzione dei cornpiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili

o strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare

attività di custodia o vigilanza;
d) lnosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul

iar,oro o\re non ne sia derivato danno o disscrvizio;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimcnio dell'ente, nel
rispetto di quanto previsto dall'art. 6 della iegge 20 rnaggio 1970 n. 300;
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L'importo delle ritenute per nulta sarà introitato dai bilancio dell'ente e desîinato ad

attività sociali a fàvore dei diperrdenti.

5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della

retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni si applica, graduando I'entità del1a sanzicne in

relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato I'applicazione del

massimo della multa:

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 4;

c) arbitrario abbandono del servizio. In tale ipotcsi I'entità della sanzione è determinata in

relazione alla dtuata dell'abbandono del seivizio, al disserv-izio detemtinatosi, alla gravità

della violazione degli obblighi del dipendente, agli eventuali danni causati all'ente, agli utenti

o ai terzi,

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giomi. a trasferirsi nella sede assegirata dai superiori;

e) svolgirnelto di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante [o stato di matrattia o di

infortunio:

f) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi calunniosi o diffarlatori nei confionti di

altri dipendenti o degtì utenii o di terzi;

g) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;

h) manifestazioniingiuriose nei confionti dell'ente, salvo che siano espressione della libertà di

pensiero, ai sensi dell'art.l della legge n'300 del 1970;

i) atti, comportamenti o rnolestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona;

j) violaziole di obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere

precedenti, d.a cui sia derivato dissen'izio o\ryero danlo o pericolo all'ente, agli utenti o ai

terzi;

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della

retribuzione fino a 15 giorni, comnisurata alf iilecito contestato nel procedimento

dìsciplinare in corso si appiica al lavoratore o al dirigente, appadenente alla stessa PA

<lell'incolpato o acl una diveisa, che, essendo a conoscenza per ragioni d'ufficio o di servizio,

di infor:lazioni rilevanti grer un procedimento disciplinare itt corso, rif-tuta, senza giusÎifìcato

motivo, la collaborazione richiesta dall"auforità disciplinare procedente ovvero rende

dichiarazioni false o rcticenti.

7 . La sanzione disciplinare della sospensione dal servizÍo con privazione della retrihuzione

fino a 3 mesi in proporzione alla glavità delia sanzione discipiinare onlessa. si applica in caso dj
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mancato esercizio o decadenza dell'azione disciplinare per omissir:ne o ritardo ingiustificati degti

atti del procedimento o valutazioni inagionevoli o manifestamente infondate sulf insussistenza

dell'illecito disciplinare in relazione a condotfe aventi oggeftiva e palese rilevanza dìsciplinare.

8. La sanziolc disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione

da 3 giorni fino ad un massimo di 3 mesi in proporzione all'entità del risarcimento, si

applicà, fatta salva altra sanzione discìplinare, nel caso di vir:lazione da parte del lavoratore

A"gU ut Utigtii della prestazione lavorativa, clie abbia cornportato condanna per la PA al

risarcimento del danno.

9.La sa1g1ione disciplinare deila sospensione dal servizio con privazicne della retribuzione

da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica in caso di:

a) reciiliva nel biennio clel1e mansanze previste nel comma precedente cluando sia srata

comminata la sanzione rlassima oppure quando le mancan:e prevìste al c,omma 5 presenfino

caratteri di particolare gravità;

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di

fatti e circostanze relativi ad illecito uso, nanomissione, distrazione o sottrazione di sornme o

beni di pedinenza dell'ente o ad esso affidati;

c) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di parlicolare gravità che siano

lesivi della dignità della persona purchè non reiteratì;

d) soggetti che avallino, aiutino o pefficttano comportamenti tesi all'elusione dei sistemi

elettróriici della presenza e dell'orario o la manonrissione dei tbgli di presenza o delle

risultaize degli stessil

e) alterchi di particolare gravità con','ie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terui;

f) qualsiasi comportamsnfo da cui sia derivato danno grave all'ente o a terzi, a condizione

che non ne sia derivata condanna al risarcimento per la PA'

Nella sospensione da1 senizio prevista dal presenfe comma, il dipendente è privato della

retribuzioie fino al decimo giorno mgntrc, a decorrere dall'undicesimo, viene corrisposta allo

stesso una indennità pari aI 5A% della retribuzione indicata all'art. 52, comma 2, 1ett. b)

(refiibuzione base mensile) del CCNL del 14.9.2000 nonché gti assegni del nucleo iamiliare

àr,e spettanti" 11 periodo di sospensione non è, in ogtrri caso, computabile ai finì dell'zmzianità

di servizio.

10. La sanzione disciplinare del collocamento in disponibilità con rideterminazione delle

mansioni e detla qualifica aì fini dell'evenluale ricollocanrento del lavoratote, si applica a

ciriunque cagior:i grave danno al funzionamenfo dell'ufficio di appartetlenza per incfficienza

ec1 i'comprctenza prerlbssionale acgertate tramite sistema dì valutazione, 1l provYedimento clte

definiscell giudizjo disciplinare stabilisce le mansioni e la qualif,rca per le qriali puo avlcnire

l,e'enfuale ricollocamento. Durante il per:iodc irr cui è collocato in dìsponibilità, iÌ lavoratcire

non ha diritto di percepire aumesti retril-rrttjvi sopravvenuti.
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11. La sanzione disciplinare del licenziaments con preavvÍso si appiica per:

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, nelle rnancanze previste ai commi 5 e 9, ancire

se di diversa nafura, o recidiva, nel biennio, in una rrlancailza tra queile previste nei medesin'ri

comrnì, che abbia comportato l'applicazione della sanzione massima di 6 rr. esi di sospensione

dal servizio e dalla retribuzione.

b) recidiva nelf infrazione di cui al comma 9' lettera b):

c) ilgiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'Amministrazione per motivate

esigenze di sen'izio;

d) assenza priva di valida giustificazione per un

superiore a tre nell'arco di un biennio o coinunque

dieci anni owero mancata ripresa del serv'izio,

termine fissato dall'Amministrazione.

numero di giomi, anche non continuatirii,
per più di seîte giomi nel corso degli ultimi
in caso di assenza ingiustificata. entro il

e) condanaa passata in giudicato per un delitto che, cotnmesso fuori dal servizio e non

attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non Re consenta la prosecuzione per la sua

specifìca gravità;

0 r,iolazione dei doveri cli conrportamento non rìcompresi specificatamente nelle lettere

prccedenti, di gravita tale secondo i criteri di cui al comma l, da non consentire ia

prosecuzione del rapporto di lavcro;

g) reiterati compoÍamenti ostativi all'attività ordinaria dell'ente di appartenenza e collrlrnque

iali daconrportare gravi ritardi e inadempienze nella erogazione dei servizi agli utenti;

lr) prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale non inferiore al biennio, per la quale

liAmministrazione di appartenenza tbrmula, ai sensi delle disposizioni legislative e

contrattuali concernenti |a valutazione del personale delle amrninistrazioni pubbliche, una

valutazione di insufhciente rendimento dovuto alla reiterata violazìone degli obblighi

co'cernenti la prestazione stessa, stabiiiti da norme legislative o regolanrentari, dal contratto

collettivo o i1divi,Juale, rja atti e prowedimenti dell'amministrazione dì appartenenza o dai

codici dì conrportamento di cui all'arJ. 54 del D. Lgs. 16512001 e successirre modificazioni ed

integrazioni;

12.La sanzione disciplinare del licenziamento senza preawiso si applica per:

a) reiterazione nell'ambisnte di lavoro di ggavi condotte aggressive o moieste o minaccìose o

ingiuriose o comunque lesive dell'onore e delia dignità personale altrui;

b) felsità docunlentali o elichiarative corrmesse ai frni o in occasione dell'instaurazione del

rapporto di lavoro ov\iero di progressìoiri di carriera;
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l. per i delitti già indicati neli'art. l, cornma 1, lettere a), b) limitataÍnente all'art.316 dei

codice penale, c) cd e) delia legge 18 gennaio 7992, n.16; per il personale degli enti locali il
riferimelto è ai delitti previsti daglì artt. 58, comma 1, let1. a), tr) lìmitatamente all'art. 316 del

codice penale, lett. c).d) ed e), e 59, comina 1, lett. a) limitatamente ai deiitti già indicati

ne1l'art. 58, comma 1, lett. a) e al1'art. 31ó del codice penale. lett. b) e c) del D.lgs n. 267 del

2000;
2-. per gravi delitti comn:essi in servizio;

3. per i a.Utti previsti dall'art. 3, comnta 1, della legge 27 marzo 2001,1. 97;

d) condanna penale definitiva in relazione alla quale è prevista I'interdizione perpetua dai

pubbliciuffici orrrero I'estinzione, comunque denominata del rapporto di lavoro;

e) conrianna passata in giudicato per un delitto colttmesso in servizio o fliori servizio che, pur

non attenendo i1 via diretta al rapporlo di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriailente

la prosecuzione per la sua gravità;

0 violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi speciltcatamente nelle lettere

precedenti, anche nei confronti di terzi, di gravità ta1e, in relazionc ai criteri di cui al conlma

ì, ,lo ,-,u,, consctilire la prosccuzione neppure provr isoriamente del rapporto di lavoro;

g) nelf ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto in fragranza. a commettere

ieati cli peculato o concussione o corruzione e l'arresto sia convalidata dai giudice per 1e

indagini prelirninari;

1r) falsa attestazione deila prese*za in servizio, mediante i'alterazione dei sistemi di

rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, owero giustificazione

dell'assenza dal servizio mediante certificazione medica falsa o che attesta fàlsamente uno

stato di rnalattia.

13. Le mancanze non espressamente previste nei oomrni da 4 a 12 sono comunque

sanzionate secondo i eriteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto

ali,individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei lavoratori di cui all'afi. 23 del CCNL

6.7.IggS, come modificato dall'afi.23 de| CCNL 22.A1.2AA4, quanto al tipo e alla nrisura

delle sanzioni, ai principi desumibili dai comrni precedenti'

14. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data Ia massima pubblicità

mediante affissiole in luogo accessibile a tutti i dipendenti. La pubblicazione sul sito

istiluzio'ale rJell'an:ministrazione del codice disciplinare, recante I'indicazione delle predette

ìnfiazioni e relative salzioni, equivale a tutti g1ì effetti alla sua affìssione ali'ingresso della

sede di lavoro.
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